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Concetti relativi alla 
valutazione del rischio
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Concetti relativi alla valutazione del rischio nel testo unico

Art. 2, comma 1, lettera q

Valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e
sicurezza dei lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui
essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le
adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il
programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel
tempo dei livelli di salute e sicurezza.
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Concetti relativi alla valutazione del rischio nel testo unico

Art. 28, comma 1

La valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle
attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella
sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi
particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti
dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di
gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001,n. 151,
nonché quelli connessi alle differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi.
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Oggetto della valutazione del rischio

Il documento di valutazione dei rischi deve 
contenere….

• DATA CERTA: ovvero firma da parte di tutti i soggetti 
coinvolti nel sistema di prevenzione e protezione (DL, 
RSPP, RLS, Medico)
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Oggetto della valutazione del rischio

Il documento di valutazione dei rischi deve 
contenere….

• una  relazione  tecnica  di  valutazione  dei  rischi 
(VR), nella quale siano specificati i criteri adottati per 
la valutazione stessa;
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Oggetto della valutazione del rischio

Il documento di valutazione dei rischi deve contenere….

• una  relazione  tecnica  di  valutazione  dei  rischi (VR), 
nella quale siano specificati i criteri adottati per la 
valutazione stessa;

La  relazione  tecnica  di  valutazione  dei  rischi, preparata  dal  Servizio  di  Prevenzione  e  Protezione (SPP) 
per il Datore di Lavoro, è quindi una parte del documento di valutazione dei rischi (DVR) ma non lo esaurisce.
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Oggetto della valutazione del rischio

Il documento di valutazione dei rischi deve contenere….

• Le misure di prevenzione attuate o da attuare
• I dispositivi di prevenzione individuale adottati o da 

adottare
• Il programma delle misure per il miglioramento della 

sicurezza
• Le procedure per realizzare le misure individuate
• I ruoli aziendali che devono predisporre le procedure
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Oggetto della valutazione del rischio

Il documento di valutazione dei rischi deve contenere….

• L’indicazione del RSPP
• L’indicazione dei RLS
• L’indicazione  del  Medico  Competente  che  ha 

partecipato alla valutazione del rischio
• Le  mansioni che  espongono  i  lavoratori  a  rischi 
• specifici
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Quando deve essere fatta la valutazione dei rischi e il relativo 
documento?

La VR deve essere rielaborata immediatamente:

• per significative modifiche del processo produttivo
• per significative modifiche dell’organizzazione del lavoro
• per evoluzione della tecnica preventiva
• a causa di infortuni significativi
• a causa di risultati della sorveglianza sanitaria preoccupanti

Il DVR per le cause su menzionate deve essere rielaborato: entro 
30 giorni dalle cause stesse
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Chi deve fare la valutazione dei rischi e il relativo 
documento?

La VR e il DVR devono essere fatti da:
• Datore di lavoro

In collaborazione con:
• Responsabile  del  Servizio  di  Prevenzione  e 
Protezione
• Medico competente

Consultato il:
• Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
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Chi deve fare la valutazione dei rischi e il relativo documento?

L’obbligo di realizzare il processo di valutazione, di controllo e di 
gestione dei rischi lavorativi riguarda  essenzialmente  il  datore  di  

lavoro  ma  a  tale  processo  devono  comunque partecipare i 
dirigenti e i preposti che sono depositari di importanti conoscenze e 

titolari di obblighi.

Non  va  persa  mai  di  vista  la  natura  di  processo  partecipato 
che  la  valutazione  deve assumere.
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FREQUENZA

probabilità di 
accadimento 

di un incidente

MAGNITUDO

grandezza delle 
conseguenze che 

l’incidente può arrecare

Criteri la valutazione del rischio

x

RISCHIO
probabilità che sia raggiunto il livello 

potenziale di danno nelle condizioni di 
impiego e/o di esposizione nonché 

dimensioni possibili del danno stesso



RISCHIO 
ZERO
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NON
ESISTE!

1. ANALISI DEL RISCHIO
• Tecnica di identificazione della probabilità di un pericolo

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
• Tecnica di quantificazione del pericolo e del danno ad 

esso correlato

Criteri la valutazione del rischio



RISCHI POTENZIALI DI INCIDENTI RILEVANTI
Derivanti da eventi anomali capaci di provocare incendi, 

esplosioni, rilasci di prodotti tossici 
dentro e fuori lo stabilimento. 

Frequenza molto bassa, danni gravissimi.

1. ANALISI DEL RISCHIO

Fr
eq

ue
nz

a 
(f)

Magnitudo (m)

RISCHI SPECIFICI
Legati a fattori chimici e fisici che per loro natura 

possono danneggiare in tempi brevi o lunghi persone, 
cose ed ambiente. 

Eventi continui e molto frequenti con danni modesti.

RISCHI CONVENZIONALI
Legati all’attività di lavoro, agli apparecchi, agli impianti 

Presenti in tutti i settori industriali 
(si tratta prevalentemente di problemi di infortunistica). 

Eventi abbastanza frequenti con danni di media intensità 
che interessano una o più persone.



RISCHI 
PER LA SICUREZZA
natura infortunistica

RISCHI 
PER LA SALUTE
natura igienico 
ambientale

RISCHI PER LA 
SICUREZZA 
E LA SALUTE
natura trasversale

Strutture
Macchine
Impianti Elettrici
Sostanze pericolose
Incendio-esplosioni

Rischio meccanico
Rischio elettrico
Rischio incendio
Esplosione
MMC

A

Agenti Chimici
Agenti Fisici
Agenti Biologici

Organizzazione del lavoro
Fattori psicologici
Fattori ergonomici
Condizioni di lavoro difficili

MMC
Amianto
Agenti cancerogeni
Agenti biologici
Agenti fisici
Rischio chimico

Stress lavoro correlato
Lavoro notturno
Lavoratrici gestanti

B

C

FATTORI DI RISCHIO



MACCHINA
caratteristiche di impianti e 
attrezzature
dispositivi di protezione
manutenzione
ecc.

UOMO
percezione del rischio 
attenzione 
interpretazione degli eventi 
capacità di intervento 
confidenza 
stanchezza
ecc.

IMPIEGO
ciclo di lavorazione

procedura operativa 
facilità dei comandi

ecc.

AMBIENTE
illuminazione 

rumore 
inquinanti 

fattori di distrazione
ecc.

FATTORI CHE INFLUENZANO 
IL RISCHIO



PERCEZIONE DEL RISCHIO
La percezione del rischio dipende dal modo con cui  le persone sentono il pericolo.
Cambia in base a:

• Età
• Sesso
• Grado di cultura
• Contesto sociale, economico e politico
• Interessi
• Grado di conoscenza del problema
• Attività intraprese volontariamente

• Controllo personale sulla variabilità del rischio
• Cause del possibile incidente ben identificate
• Cause del possibile incidente ben descrivibili da 

leggi fisiche
• Probabili conseguenze non gravi una volta 

accaduto l’incidente
• Scarsa memorizzazione degli eventi
• Attività senza alternative
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QUESITO

Chi deve redigere il documento di valutazione dei rischi?

Datore di lavoro Resp. Servizio prevenzione protezione Datore di lavoro
RSPP
In collaborazione con medico e RLS



Come si misura il rischio?: 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO



Esempio di matrice più comune
per l’analisi del rischio: 

Rischio = Frequenza X Magnitudo

4321
1

2

3

4

4321

8642

12963

161284
F

M



SCALA DELLE PROBABILITA’



SCALA DEL DANNO



STIMA DEL RISCHIO



LA TEMPISTICA DI 
INTERVENTO

LA STIMA NUMERICA DEL RISCHIO PERMETTE DI IDENTIFICARE UNA 
SCALA DI PRIORITA’ DEGLI INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO



LA TEMPISTICA DI INTERVENTO

GLI INTERVENTI DEVONO RIDURRE IL RISCHIO FINO A:

Rischio TOLLERABILE: rischio  accettato  in  seguito  alla  ponderazione  del  rischio.  
Il rischio  tollerabile  è anche  detto  “rischio  non  significativo” o  “rischio  
accettabile”.  Il rischio tollerabile non dovrebbe richiedere ulteriore trattamento. 

Rischio RESIDUO: Rischio  rimanente  a  seguito  del  trattamento  del  rischio.  Il  
rischio residuo comprende anche i rischi non identificabili. 



MANTENIMENTO della SICUREZZA 
nel TEMPO

ANALISI DEI RISCHI

SOLUZIONI 
PROGETTUALI

PROCEDURE 
DI LAVORO

SEMPLICITÀ

PROCEDURE DI VERIFICA DEI 
DISPOSITIVI DI SICUREZZA

APPLICABILITÀ

IL CONTROLLO DELLA SICUREZZA AVVIENE 
ATTRAVERSO…….



LA METAFORA DEL FORMAGGIO SVIZZERO



VERIFICHE DELLA SICUREZZA:
CHI LE ESEGUE?

DATORE
DI LAVORO

RSPP
coordinamento

di vigilanza del servizio di 
prevenzione e protezione

DIRIGENTI

PREPOSTI

CONSULENTI 
ESTERNI



L'attività di prevenzione è sempre preferibile a quella di protezione.

Laddove non si possano prevenire totalmente, i rischi dovranno essere ridotti al minimo.

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO

INTERVENTI DI 
PREVENZIONE 
+ PROTEZIONE

PER RIDURLO AL MINIMO

VALUTAZIONE DEL
RISCHIO RESIDUO

REALIZZAZIONE DI
INTERVENTI PER RIDURRE

IL RISCHIO RESIDUO

È SEMPRE POSSIBILE PREVENIRE I RISCHI?
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QUESITO

Ai fini dell’adozione di misure per la prevenzione dei rischi, le 
misure di protezione sono sempre da preferire alle misure di 

prevenzione

Vero Falso



OBBLIGHI CONNESSI AGLI 
APPALTI
(DUVRI)



L’art. 26 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. prescrive per il Datore di Lavoro Committente l’obbligo

di elaborare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze, in breve denominato DUVRI,

indicando le misure da adottare per eliminare o, ove ciò non risulti possibile, ridurre al minimo i rischi da

interferenze, e i relativi costi della sicurezza, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’Impresa

appaltatrice, o a lavoratori autonomi, all’interno della propria Azienda.

In realtà, il d.lgs. 626/94 e s.m.i., all’art. 7, aveva già introdotto per la prima volta l’obbligo di valutazione dei

rischi da interferenza lavorativa allorché siano affidati dei lavori all’interno di Aziende, Enti, ecc., ad

Imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi, (contratti di appalto o contratti d’opera) promuovendo, in

sostanza, la collaborazione e lo scambio di informazioni tra Imprese Committenti e Imprese appaltatrici.

Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 
somministrazione



Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 
somministrazione



Definizioni



Definizioni



Definizioni



1. Il  datore  di  lavoro,  in  caso  di  affidamento  di  lavori,  servizi  e  forniture  all’Impresa  appaltatrice  o  a lavoratori 

autonomi all’interno della propria Azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché  nell’ambito  dell’intero 

ciclo  produttivo  dell’Azienda  medesima,  sempre  che  abbia  la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto

o la prestazione di lavoro autonomo:  

a)  verifica,  con  le  modalità  previste  dal  decreto  di  cui  all’articolo  6,  comma  8,  lettera  g),  l’idoneità tecnico-

professionale  delle  Imprese  appaltatrici  o  dei  lavoratori  autonomi  in  relazione  ai  lavori,  ai servizi e alle forniture da 

affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 

periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:  

1)  acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

2)  acquisizione  dell’autocertificazione  dell’Impresa  appaltatrice  o  dei  lavoratori  autonomi  del possesso dei requisiti di 

idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa.

Art. 26 D.lgs 81/08 



1. Il  datore  di  lavoro,  in  caso  di  affidamento  di  lavori,  servizi  e  forniture  

all’Impresa  appaltatrice  o  a lavoratori autonomi all’interno della propria Azienda, 

o di una singola unità produttiva della stessa, nonché  nell’ambito  dell’intero  ciclo  

produttivo  dell’Azienda  medesima,  sempre  che  abbia  la disponibilità giuridica 

dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo:  

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 

emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

Art. 26 D.lgs 81/08 



2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:  

a)  cooperano all’attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro  incidenti 

sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

b)  coordinano gli  interventi  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  cui  sono  esposti  i  lavoratori, 

informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle 

diverse Imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

NOTA : il plurale “ I DATORI DI LAVORO”

Art. 26 D.lgs 81/08 



Si definisce “Cooperazione” le azioni finalizzate alla predisposizione ed
applicazione delle necessarie misure di prevenzione e protezione, sia da
parte del DLC che da parte del DL esecutore.

Sono azioni di “Coordinamento” le azioni finalizzate ad evitare disaccordi,
sovrapposizioni, e intralci nell’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto.

Art. 26 GLI APPALTI 
INTERNI



3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al

comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate

per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero

individuando, limitatamente ai settori di attività a basso rischio di infortuni e malattie professionali

di cui all’articolo 29, comma 6-ter (*), con riferimento sia all’attività del datore di lavoro

committente sia alle attività dell’Impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio

incaricato, in possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e

specifiche in relazione all’incarico conferito, nonché di periodico aggiornamento e di conoscenza

diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e coordinamento. ……

Art. 26 D.lgs 81/08 



Documento Unico Valutazione Rischi 
Interferenziali 

Si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un «contatto
rischioso» tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il
personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con
contratti differenti.

Si devono considerare i rischi presenti nei luoghi in cui verrà espletato il
servizio o la fornitura in relazione ai rischi derivanti dall’esecuzione delle
attività.



Quale 
interferenza?



3. …..In caso di redazione del documento esso è allegato al contratto di appalto o di opera

e deve essere adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. A tali

dati accedono il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali

delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a

livello nazionale. Dell’individuazione dell’incaricato di cui al primo periodo o della

sua sostituzione deve essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o di

opera.

Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività

delle Imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.

Nell’ambito di applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,

tale documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del

potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.

Art. 26 D.lgs 81/08 



È doveroso segnalare, inoltre, che il DUVRI deve essere elaborato solo laddove sia possibile

eliminare o ridurre i rischi da interferenza fra i lavoratori del Committente e quelli delle

Imprese affidatarie.

Ove questo non risulti possibile, come peraltro può accadere, il DUVRI consisterà in una

dichiarazione del DLC che formalizzerà l’impossibilità di eliminare, o ridurre, i rischi

da interferenza con le specifiche giustificazioni del caso; in questi casi risulteranno

fondamentali, ai fini della sicurezza, le decisioni assunte in sede di riunione di

coordinamento fra tutti i Datori di Lavoro interessati, in primis quello Committente.

Art. 26 D.lgs 81/08 



3 bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura

intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a

cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai

sensi del decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla

Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti

cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di

cui all’allegato XI del presente decreto. Ai fini del presente comma, per uomini-giorno si intende l’entità

presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro necessarie

all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all’arco temporale di un anno

dall’inizio dei lavori.

Art. 26 D.lgs 81/08  - ESCLUSIONI



La redazione del D.U.V.R.I. risulta obbligatoria quando si
verifica:

•Presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere
esplosive;
•i rischi di cui allegato XI;

«UN DUVRI E’ PER SEMPRE» cit.



1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a
profondità superiore a m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se
particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o dei procedimenti attuati oppure dalle
condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi
particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di
sorveglianza sanitaria
3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o
sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle
radiazioni ionizzanti
4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento
6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie
7. Lavori subacquei con respiratori
8. Lavori in cassoni ad aria compressa
9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti

«UN DUVRI E’ PER SEMPRE» cit.



Una delle novità sicuramente più rilevanti e interessanti previste dal comma 5, art. 26, è rappresentata

dall'obbligo di specificare nei contratti di appalto, di subappalto e di somministrazione i costi relativi alla

sicurezza, con particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto. In assenza di questa specifica, è

prevista la nullità del contratto, ai sensi di quanto previsto dall'art. 1418, codice civile.

Per il calcolo dei costi per la sicurezza deve farsi riferimento a quanto emerge dal DUVRI predisposto per lo

specifico appalto. Pur in presenza di opinioni non sempre concordi in merito, i costi della sicurezza da riportare

nel contratto devono essere intesi come quelli necessari alla messa in atto delle misure di prevenzione e di

protezione dai rischi interferenziali e, quindi, delle misure di cooperazione e di coordinamento riportate, appunto,

nel DUVRI. Questi costi, evidenziati proprio in riferimento a quanto stabilito nel DUVRI, non si prestano a ribassi

d'asta durante la fase di offerta.

Art. 26 D.lgs 81/08 – COSTI DELLA 
SICUREZZA



CASO A)

Assenza di interferenza spaziale e temporale

Art. 26 D.lgs 81/08 – COSTI DELLA SICUREZZA 
(1)



Art. 26 D.lgs 81/08 – COSTI DELLA SICUREZZA 
(2)

CASO B)

Interferenza spaziale ma non temporale



Art. 26 D.lgs 81/08 – COSTI DELLA SICUREZZA 
(3) 

CASO C)

Interferenza temporale ma non spaziale



Art. 26 D.lgs 81/08 – COSTI DELLA SICUREZZA 
(4)

CASO D)

Interferenza spazione e temporale



DUVRI?
Riassumen
do…



DUVRI RIUNIONE DI
COORDINAMENTO

Prima della firma del D.U.V.R.I. è necessario effettuare
la «Riunione di Primo Coordinamento» e formalizzarla.

- Il verbale di riunione viene allegato al DUVRI;
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QUESITO

Non ci sono limiti per la redazione del DUVRI, è sempre necessario 
redigerlo in presenza di qualsiasi affidamento di lavoro o fornitura 

all’interno dell’attività lavorativa

Vero Falso
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